A.
CONSIDERAZIONI SULLA PROSSIMA ENTRATA IN VIGORE DEL TIROCINIO OBBLIGATORIO PER SOSTENERE GLI ESAMI DI ABILITAZIONE (approvato dal Consiglio della Consulta nel corso della riunione tenutasi ad Enna L’1 marzo 2003).

1) Con la suddivisione dell’Albo in tre settori e con la conseguente differenziazione sia degli esami di abilitazione che delle competenze professionali consegue che le modalità di svolgimento del tirocinio dovranno essere differenziate sia in relazione alla struttura presso cui dovrà essere svolto che alle tematiche da sviluppare;

2) l’obbligo del tirocinio non investe tutte le possibilità di avviamento al lavoro dei neolaureati, in quanto potranno comunque essere esercitate, anche in assenza dell’abilitazione, tutte quelle attività di lavoro dipendente e di lavoro autonomo per le quali il requisito dell’abilitazione non è richiesto;

3) per le considerazioni di cui al precedente punto 2 si ha motivo di ritenere che il numero di nuovi laureati che affrontano prioritariamente il tirocinio e l’esame di abilitazione sarà massimo per il settore civile ambientale si ridurrà per il settore industriale e sarà ancora minore per il settore dell’informazione;

4) si ritiene essenziale che il controllo sullo svolgimento del tirocinio sia demandato in modo esclusivo all’Ordine professionale e che le modalità di svolgimento possano essere articolate in maniera diversa sia per adeguarsi alle situazioni locali che per le differenze strutturali in precedenza elencate;

5) si ha motivo di ritenere che il tirocinio presso studi professionali non possa essere l’unica modalità prevista per la mancanza di un numero adeguato di tali strutture, con le necessarie caratteristiche di affidabilità, sufficiente per garantire il soddisfacimento della domanda, in particolare per i settori industriali e d’informazione, ma certamente anche per il settore civile ambientale in considerazione del prevedibile maggiore numero di richieste per tale settore come riportato al precedente punto 2;

6) alla carenza di cui  al precedente punto 5) si potrà ovviare consentendo lo svolgimento del tirocinio presso strutture pubbliche (enti) o private (imprese o aziende) con le quali dovrebbero essere stipulate dagli Ordini professionali apposite convenzioni.

Malgrado tale ulteriore opportunità la possibilità, per tutti i nuovi laureati che ne facciano richiesta, di potere svolgere il tirocinio senza dover attendere che si presenti la disponibilità di uno studio professionale o di una struttura pubblica o privata, può essere garantita solo prevedendo che a cura degli Ordini professionali vengano organizzati appositi seminari, sostitutivi del tirocinio, differenziati per settore, che prevedano una quota di partecipazione a carico di coloro che ne usufruiranno, finalizzata al recupero del costo sostenuto dall’Ordine e/o in alternativa, adeguati finanziamenti pubblici;

7) per acquisire le necessarie verifiche delle ipotesi formulate, ed in attesa degli ulteriori sviluppi della riforma della Facoltà di Ingegneria, ancora in discussione, si ritiene opportuno che, in prima attuazione, la durata del tirocinio venga limitata ad un anno.
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